
Giancarlo  Cerini:  decine  di
testimonianze,  la  nostra
raccolta

 

La morte di Giancarlo Cerini ha lasciato attoniti non solo chi
lo  aveva  conosciuto  personalmente  o  chi  aveva  collaborato
direttamente con lui, ma l’intero mondo della scuola.
Non si contano i post e i commenti che in queste ore sono
stati pubblicati nei social.
In  questo  documento,  curato  da  Daniele  Scarampi,  abbiamo
raccolto le testimonianze che siamo riusciti a raccogliere in
rete.
Chiunque  voglia  aggiungere  la  propria  può  inviarla  a
info@gessetticolorati.it

Segnaliamo anche tre testimonianze di Marco Campione, Paolo
Fasce e Mauro Piras pubblicate nel sito del Gruppo Condorcet

Riportiamo  qui  il  ricordo  dei  suoi  colleghi  ispettori
dell’Emilia Romagna Claudio Bergianti, Gabriele Boselli, Anna
Bravi,  Chiara  Brescianini,  Paolo  Davoli,  Raffaele  Iosa,
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Agostina Melucci, Maurizia Migliori, Anna Morrone, Francesco
Orlando.

Un grande uomo di scuola: Giancarlo Cerini

Avvertiamo il bisogno, in questo giorno della nostra esistenza
che induce a riflettere sulla grandezza e la fragilità della
condizione  umana,  di  ricordare  pensando  al  magistero  di
Giancarlo Cerini il senso della funzione ispettiva. Il modo in
cui il nostro collega ha sentito e interpretato tale funzione
rimanda al significato più profondo del termine, ossia un
guardare che sa vedere, un essere-per-altro e per-gli-altri.
Ciò ha costituito un in-segnamento, un insegnamento vissuto
nella  piena  consapevolezza  e  testimonianza  dell’essenza
dell’educare e dell’educare a scuola, come luogo di sviluppo
delle potenzialità di ogni soggetto -soprattutto di chi fa più
fatica- e di emancipazione sociale per un’autentica scuola “di
tutti e di ciascuno”.

Con Giancarlo la funzione ispettiva viene ulteriormente ad
assumere i nobili tratti dell’impegno pedagogico, civile e
politico. Possiamo ben testimoniarlo, noi che per anni abbiamo
avuto  la  fortuna  di  averlo  come  collega  e  in  seguito
Coordinatore  del  corpo  ispettivo  dell’Emilia-Romagna.

Vorremmo che persone siffatte potessero continuare per sempre
nella loro missione. Non sarà interrotta la lettura dei Suoi
lavori. Permarrà certo il ricordo delle parole appassionate,
dei significativi interventi, delle numerose iniziative, della
saggezza e della passione di questo grande uomo di scuola.
Ognuno di noi ha un tempo assegnato; conta come riusciamo a
viverlo e come sentiamo la nostra appartenenza alla comunità
umana. La morte fisica ci ricorda che non duriamo sempre, ma
pure che i nostri pensieri e il nostro agire non terminano con
la scomparsa dal visibile. Morire non significa fuoriuscire
dall’essere. Coloro che -come Giancarlo o Annamaria Benini-
hanno avuto qualcosa da dire ne partecipano prima e dopo la
loro vita materiale.



Ricorderemo la Sua lezione nel ripensare la funzione del corpo
ispettivo cui Giancarlo ha contribuito con numerosi scritti e
con la testimonianza di professione e di vita.


